
UNIONE DI COMUNI DELLA ROMAGNA 
FORLIVESE

Provincia Forlì-Cesena

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
NUMERO 29 DEL 29Novembre2023

OGGETTO: ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA SALUTE ED IL BENESSERE SOCIALE NEL DISTRETTO DI 
FORLÌ E CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI SOCIALI DA PARTE DEGLI ENTI 
LOCALI IN INTEGRAZIONE CON L'AUSL DELLA ROMAGNA 2024 - 2026

Il giorno 29/11/2023, alle ore 20:30, in videoconferenza, ai sensi dell’art.73 del D.L. 17 marzo 2020 n.18, 
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, nonché dal  Regolamento sul 
funzionamento del Consiglio dell’Unione di Comuni della Romagna forlivese, regolarmente convocato, si 
è riunito il Consiglio nelle seguenti persone:

N. Nominativo Pr. Quota N. Nominativo Pr, Quota

1 BASSETTI MICHELE AG  16 BERNARDI ALBERTO AG  

2 DARDI GIANCARLO P  2 17 BIGUZZI KESCHIA AG  

3 CANGIALEONI MARIA GIULIA AG  18 CAMPORESI ELISABETTA AG  

4 FERRINI ALESSANDRO AG  19 FABBRI GIUSEPPE P  1

5 GARAVINI MILENA P  2 20 GALEOTTI RODOLFO P  1

6 LEONI ROBERTO P  2 21 GIUNCHI ERMANO P  1

7 LOTTI PIER LUIGI P  2 22 LIVERANI LUIGI AG  

8 MARIANINI ILARIA AG  23 LOLLI GABRIELE P  1

9 MILANDRI CLAUDIO P  2 24 MILANESI FRANCESCO P  1

10 MONTI MAURIZIO AG  25 QUADRELLI SARA AG  

11 PESTELLI GERMANO P  2 26 ROSSI VALENTINA P  1

12 POGGIOLINI ILIC P  2 27 TONELLATO MARIANNA AG  

13 RINALDINI ELISA P  2 28 VENTURI CHIARA AG  

14 TASSINARI FRANCESCO P  2 29 VENTURINI EMILIANO MARIO P  1

15 TESEI MATTEO A  30 VERSARI CARLO P  1

TOTALE QUOTE 26
_________________________________________________________________

TOTALE PRESENTI 177 TOTALE ASSENTI 133

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza ilIl Vice PresidenteRodolfo Galeotti.
Le funzioni di segretario verbalizzante vengono svolte dalla Dott.ssa Elena Stellati.
Sono presenti in sala i Consiglieri; Giuseppe Fabbri, Rodolfo Galeotti, Francesco Milanesi, Ilic Poggiolini e Francesco 
Tassinari.
Fungono da scrutatori i Consiglieri: Ilic Poggiolini, Giuseppe Fabbri e Roberto Leoni.



La seduta è pubblica.

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE

Visto il comma 3  dell’articolo 17 dello Statuto dell’Unione che testualmente recita:
“Alle votazioni del Consiglio concernenti funzioni e servizi conferiti all’Unione soltanto da alcuni dei 
Comuni aderenti, prendono parte i rappresentanti degli enti che hanno conferito la funzione o il 
servizio oggetto della decisione. In tali ipotesi gli astenuti vengono computati ai soli fini della 
determinazione del quorum strutturale. Il Consiglio dell’Unione, con votazione preliminare da rendersi 
secondo le maggioranze ordinarie, valuta i casi in cui, viceversa, alla votazione partecipano comunque 
tutti i consiglieri, trattandosi di decisione con valenza generale ovvero con conseguenze che ricadono 
su tutti gli enti.”

A tal fine il Vice Presidente del Consiglio propone all’Assemblea di esaminare tale argomento 
con la partecipazione soltanto dei rappresentanti dei Comuni conferenti;

Il Consiglio stabilisce di esaminare l’argomento inserito all’O.d.G.. del Consiglio con la 
partecipazione dei rappresentanti dei seguenti Comuni aderenti all’Unione che hanno delegato 
la funzione ai sensi dell’art. 17, comma 3, del vigente Statuto: Comune di  Dovadola, Modigliana,  
Portico e San Benedetto, Rocca San Casciano e Tredozio;

LOTTI PIER LUIGI GALEOTTI RODOLFO
MONTI MAURIZIO FABBRI GIUSEPPE
TASSINARI FRANCESCO CAMPORESI ELISABETTA
DARDI GIANCARLO LIVERANI LUIGI
BASSETTI MICHELE VERSARI CARLO

Il Vice Presidente del Consiglio sulla base di quanto sopra stabilito procede ad illustrare 
l’argomento come di seguito riportato;

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
PREMESSO CHE:
- in merito era stata distribuita a ciascun consigliere la proposta di deliberazione di seguito 
riportata;
- ai sensi dell' art. 97 del T.U. Approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 si fa esplicito 
riferimento al resoconto verbale che è stato riportato a parte dalla ditta appaltatrice del servizio 
di trascrizione dei dibattiti delle sedute consiliari, nel quale sono riportati in maniera dettagliata 
gli interventi succedutisi;

PRESO ATTO:
- della Legge regionale n. 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” che, coerentemente con quanto 
previsto dalla Legge quadro n. 328/2000, “Legge  per la realizzazione del sistema integrato di 



interventi e servizi sociali” individua nei Comuni i titolari delle funzioni amministrative e dei 
compiti di programmazione, progettazione e realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a 
rete e prevede che questi esercitino dette funzioni e compiti in forma singola o associata di 
norma in ambito distrettuale;
- della Deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna n. 120 del 
12/07/2017 “Piano Sociale e Sanitario 2017-2019” e successive Deliberazioni di Giunta 
Regionale attuative;
- della Deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna 22 Ottobre 
2012, n. 92 - “Riordino degli ambiti territoriali delle Province ai sensi dell’art. 17, comma 3, del 
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario), convertito con Legge 7 agosto 2012, n. 135 (Proposta della Giunta regionale 
in data 8 ottobre 2012, n. 1444)”;
- della Legge Regionale 21 dicembre 2012, n. 21 “Misure per assicurare il governo territoriale 
delle funzioni amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza”;
- della Legge Regionale 26 luglio 2013, n. 12 “Disposizioni ordinamentali e di riordino delle 
forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e socio-sanitari. Misure di sviluppo e 
norme di interpretazione autentica in materia di aziende pubbliche di servizi alla persona”;
- della Legge Regionale n. 22 del 21 novembre 2013 “Misure di adeguamento degli assetti 
istituzionali in materia sanitaria. Istituzione dell’Azienda USL della Romagna. Partecipazione 
della Regione Emilia-Romagna all’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico “Istituto 
Scientifico Romagnolo per lo studio e la cura dei tumori”;

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”(TUEL) ed in particolare;

• l’art. 13 il quale stabilisce che “spettano ai comuni tutte le funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio nei settori organici dei 
servizi alla persona e alla comunità”;
• l’art. 30 che individua la “convenzione” tra le forme associative e di cooperazione 
tra i Comuni per la gestione coordinata di funzioni e servizi;
• l’art. 34, che prevede la possibilità di avvalersi dell’Accordo di programma quale 
strumento privilegiato per la definizione e l’attuazione di programmi di intervento che 
richiedono l’azione integrata e coordinata di Comuni, Province, e altri soggetti pubblici 
per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il 
finanziamento ed ogni altro connesso adempimento;

DATO ATTO CHE in attuazione della L.R. n. 21/2012, i 15 Comuni dell’ambito distrettuale 
forlivese hanno scelto di individuare un unico ambito ottimale coincidente con l’ambito 
distrettuale e in cui sono quindi confluiti tutti i quindici Comuni, compreso il Comune di Forlì;

RILEVATO CHE dall'anno 2000 nel territorio del distretto di Forlì gli interventi sociali e socio-
sanitari integrati sono stati gestiti in maniera associata a seguito di sottoscrizione di un Accordo 



di Programma e convenzione attuativa da parte dei quindici Comuni del comprensorio forlivese, 
dell’AUSL di Forlì e della Provincia di Forlì-Cesena;
RICHIAMATI:

• l'Accordo di programma per la salute e il benessere sociale nel Distretto di Forlì 
2017-2019 e relativa convenzione attuativa, approvati con deliberazione consiliare n.7 
del 21/03/2017 ed iscritto al n. 164 e n. 165 del 24/8/2017 del Registro delle Scritture 
Private, tra i Comuni di Forlì, Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Forlimpopoli, 
Meldola, Unione dei Comuni della Romagna forlivese e AUSL della Romagna, con 
decorrenza dal 01.01.2017 e scadenza al 31.12.2019;
• l'Accordo di programma per la salute ed il benessere sociale nel distretto di Forlì e 
la convenzione per la gestione associata dei servizi sociali e l'integrazione socio sanitaria 
del distretto di Forlì, rinnovati con deliberazione di Consiglio n.40 del 18/12/2019 per il 
triennio 2020 - 2022, ed iscritti al n. 48 e n. 49 del 16/03/2020 registro scritture private 
sottoscritti dal Comune di Forlì, in qualità di capofila, dai Comuni di Forlimpopoli, 
Castrocaro Terme e Terra del Sole, Bertinoro e Meldola, dall’Unione dei Comuni della 
Romagna Forlivese e dall' AUSL della Romagna, con decorrenza dal 01.01.2020 e 
scadenza al 31.12.2022;
• l'Accordo di programma per la salute ed il benessere sociale nel distretto di Forlì e 
la convenzione per la gestione associata dei servizi sociali e l'integrazione socio sanitaria 
del distretto di Forlì, prorogati con deliberazione di Consiglio n.51 del 27/12/2022 per 
l’anno 2023, ed iscritto al n. 93 del 20/04/2023 del registro scritture private sottoscritto 
dal Comune di Forlì, in qualità di capofila, dai Comuni di Forlimpopoli, Castrocaro Terme e 
Terra del Sole, Bertinoro e Meldola, dall’Unione dei Comuni della Romagna Forlivese e 
dall'AUSL della Romagna, con decorrenza dal 01.01.2023 e scadenza al 31.12.2023;

CONSIDERATO CHE:
• l'integrazione istituzionale è individuata come principio fondamentale della 
governance territoriale;
• rimane prioritario l'obiettivo di garantire una regia della programmazione e della 
gestione associata dei servizi sociali e socio sanitari nel rispetto e in attuazione delle 
normative regionali;
• l’integrazione sociosanitaria è valore primario e obiettivo strategico del sistema 
regionale di welfare, costituendo fattore fondamentale di qualificazione dell’offerta dei 
servizi e delle prestazioni sociosanitarie;
• l'integrazione socio sanitaria permette di organizzare risposte ai bisogni, fondate 
sul riconoscimento della persona nella sua globalità e rapportata al suo contesto di vita, 
generando una maggiore efficacia di cura e un uso più efficiente delle risorse;

ATTESO CHE è stato avviato un tavolo di lavoro e confronto all’interno del Comitato di Distretto 
che si è concluso con l’approvazione in data 15/11/2023 degli schemi di Accordo di Programma 
per la salute e il benessere sociale del Distretto di Forlì, di Convenzione per la gestione dei 
servizi e degli interventi sociali e sociosanitari in forma associata da parte degli Enti Locali in 



integrazione con l’Ausl della Romagna nel Distretto di Forlì scadenza 31/12/2026 e relativi 
allegati;

RILEVATA l’opportunità di approvare un nuovo Accordo di Programma per la salute e il 
benessere sociale e la relativa Convenzione attuativa per la gestione dei servizi e degli interventi 
sociali e sociosanitari in forma associata da parte degli Enti Locali in integrazione con l’Ausl della 
Romagna nel Distretto di Forlì per la durata di tre anni;

RILEVATO inoltre che l'Unione dei Comuni della Romagna Forlivese interverrà nella 
sottoscrizione degli atti in approvazione con la presente deliberazione per nome e per conto dei 
Comuni che hanno delegato la funzione fondamentale afferente i Servizi Sociali per l'esercizio in 
forma associata e specificatamente per i Comuni di Dovadola, Modigliana, Portico e San 
Benedetto, Rocca San Casciano e Tredozio che hanno conferito la gestione per l'esercizio in 
forma associata dei servizi sociali all'Unione dei Comuni della Romagna Forlivese con 
convenzione rep. n. 49 così come prorogata con deliberazione di Consiglio n. 49/2022 fino al 
31.12.2023;

ESAMINATI:
• lo schema di Accordo di Programma per la salute e il benessere sociale del 
Distretto di Forlì, allegato sub A alla presente deliberazione per farne parte integrante 
sostanziale;
• lo schema di Convenzione attuativa per la gestione dei servizi e degli interventi 
sociali e sociosanitari in forma associata da parte degli Enti Locali in integrazione con 
l’Ausl della Romagna nel Distretto di Forlì’ nel triennio 2024-2026 (Allegato sub B) e 
relativi allegati (allegato 1, allegato 2, allegato 3, allegato 4, allegato 4.1) alla presente 
deliberazione per farne parte integrante sostanziale;

RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione dell’Accordo di Programma per la salute e il 
benessere sociale e della Convenzione per la gestione dei servizi e degli interventi sociali e 
sociosanitari in forma associata da parte degli Enti locali in integrazione con l’Ausl della 
Romagna per il periodo 2024-2026, allegati parte integrante sostanziale alla presente 
deliberazione;

ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile di Servizio, Daniele Della Rupe, in ordine alla 
regolarità tecnica, ai sensi dell'art.49 del D.Lgs.18/8/2000, n.267 (come modificato dall’art. 3 
D.L. 174/12);

ACQUISITO, altresì, il parere favorevole di regolarità contabile espresso dalla Responsabile del 
Servizio Finanziario e Controllo di Gestione, Sonia Santolini, ai sensi dell'art. 49 comma 1, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

PRESO ATTO del seguente risultato della votazione, esperita in forma palese per alzata di mano, 
ed accertata dagli scrutatori e con esito proclamato dal Vice Presidente:



Consiglieri Assegnati n.15 maggioranza e n.15 minoranza (tot. voti 45)
Consiglieri Assegnati conferenti la funzione  n.5 maggioranza e n.5 minoranza (tot. voti 15)
Consiglieri Presenti   n.  3 maggioranza e n.  3 minoranza (tot. voti 9)
Consiglieri Favorevoli n.  3 maggioranza e n.  3 minoranza (tot. voti 9)
Consiglieri Contrari  n.  /  maggioranza e n.  /  minoranza  
Consiglieri Astenuti n.  /  maggioranza e n.  /  minoranza  

DELIBERA

1) di approvare l’Accordo di Programma per la salute e il benessere sociale e la Convenzione per 
la gestione dei servizi e degli interventi sociali e sociosanitari in forma associata da parte degli 
Enti locali in integrazione con l’Ausl della Romagna con decorrenza dal 01/01/2024 e scadenza 
al 31/12/2026;

2) di approvare lo schema di Accordo di Programma per la salute e il benessere sociale del 
Distretto di Forlì per il triennio 2024-2026, allegato sub A alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale;

3) di approvare lo schema di Convenzione attuativa per la gestione dei servizi e degli interventi 
sociali e sociosanitari in forma associata da parte degli Enti Locali in integrazione con l’Ausl della 
Romagna nel Distretto di Forlì nel triennio 2024-2026 (Allegato sub B) e relativi allegati 
(allegato 1, allegato 2, allegato 3, allegato 4, allegato 4.1) alla presente deliberazione per farne 
parte integrante sostanziale;

4) di dare atto che l’Accordo di Programma per la salute e il benessere sociale del Distretto di 
Forlì e la Convenzione per la gestione dei servizi e degli interventi sociali e sociosanitari in forma 
associata, approvati con la presente deliberazione, saranno sottoscritti dopo l’approvazione da 
parte dei Consigli comunali, dell'Unione della Romagna Forlivese e dell’AUSL della Romagna 
autorizzando il Sindaco, o suo delegato, alla sottoscrizione;

5) di dare atto altresì che le entrate e le spese (comprensive delle quote di compartecipazione 
dei Comuni) relative al bilancio di previsione di questa Unione, di cui al piano integrato approvato 
con il presente atto, sono già previste negli stanziamenti del bilancio di previsione pluriennale 
dei Comuni conferenti la delega;

6) di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Contrattualistica Gestione del 
Patrimonio e Legale del Comune di Forlì che curerà la stipula degli atti.

Inoltre, stante l’urgenza di provvedere in merito;

Visto l’art.134, 4° comma, del D.Lgs.18/8/2000, n.267;

PRESO ATTO del seguente risultato della votazione, esperita in forma palese per alzata di mano, 
ed accertata dagli scrutatori e con esito proclamato dal Vice Presidente:



Consiglieri Assegnati n.15 maggioranza e n.15 minoranza (tot. voti 45)
Consiglieri Assegnati conferenti la funzione  n.5 maggioranza e n.5 minoranza (tot. voti 15)
Consiglieri Presenti   n.  3 maggioranza e n.  3 minoranza (tot. voti 9)
Consiglieri Favorevoli n.  3 maggioranza e n.  3 minoranza (tot. voti 9)
Consiglieri Contrari  n.  /  maggioranza e n.  /  minoranza  
Consiglieri Astenuti n.  /  maggioranza e n.  /  minoranza  

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 
4°, del D.Lgs.18/8/2000, n.267, attesa l’urgenza di provvedere.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

Il Il Vice Presidente Il Vice Segretario

Rodolfo Galeotti Elena Stellati


